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CECCHERINI, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta dell’ll novembre 
1955. 

--- 

(13 approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Matteucci e De Caro. 

( I  congedi sono concessi). 

Trasmissione dal Senato di un disegno 
e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti prov- 
vedimenti: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’bccordo com- 
merciale e finanziario tra la Repubblica ita- 
liana e la Repubblica argentina, concluso a 
Roma i1 25 giugno i952 >) (Approvato da  quel 
consesso) (1876); 

Senatore MORO: (( Norme per la disciplina 
giuridica delle imprese artigiane )) (Approvato  
da  quella I X  Commissione permanente)  (1877). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti con riserva di 
stabilirne la sede. 

Nomina di un giudice costituzionale 
da parte della Corte di cassazione. 

PRESIDENTE. Informo che il primo pre- 
sidente della Corte di cassazione ha comuni- 
cato, a norma dell’articolo 2, ultimo comma, 
delle disposizioni transitorie della legge 
11 marzo 1953, n. 87, contenente norme sulla 
costituzione e sul funzionamento della Corte 
costituzionale, che il collegio della Corteldi 
cassazione, convocato il giorno 13 del cor- 
rente mese, ha eletto il dottor Francesco Pan- 
taleo Gabrieli giudice della Corte costituzio- 
nale, in sostituzione del defunto dottor 
Emanuele Piga. 



A //i Partamentari - 22106 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1955 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 16 settembre 1956, n. 836, concernen- 
te la proroga e la modifica del regime fi- 
scale degli alcoli. (176343). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del decreto- 
leggc 16 settembre 1955, i l .  836, concernente 
la proroga e la modifica del regime fiscale 
degli alcoli. 

Questo disegno cli legge fu approvato dalla 
Camera i1 28 ottohre scorso. I1 Senato vi ha 
apportato modificazioni nella seduta df41’11 
novembre. 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sullr modificazioni introdotte del Senaio. 

I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 
Tosi. Ne ha facoltà. 

TOSI. Intendo parlare brevemente sul- 
l’articolo 4 del decreto-legge, sul quale avevo 
già espresso nella discussione precedente il 
mio punto di vista. Con la modificazione in- 
trodotta dal Senato all’articolo 4 la misura 
del diritto erariale viene elevata da lire 1.000 
a lire 3.000 per ettanidro. 

Questa modifica è stata  suggerita dal se- 
natore Mariotti, il quale ha preso spunto dal 
mio intervento, che era un po’ contro i1 mono- 
polio della produzione di qiiesti alcoli. 

Ripreiido quindi la parola perclib, essendo 
io colui che ha sottolineato l’aspetto imnopo- 
listico di questo articolo, credo di essere an- 
che il più adatto, i11 questo mornento, a ri- 
chiamare l’attenzione della Camera siille con- 
segucnze che il nuovo prezzo puQ determinare. 

Abbiamo detto l’altra volta che gli alcoli 
metilici, propilici ed isopropilici non sono 
altro che materie prime usate nel settore in- 
dustriale per la produzione di diversi altri pro- 
dotti di importanza capitale nella nostra in- 
dustria, e cioè servono - particolarmente 
l’alcole metilico - per la produzione dellafor- 
maldeide, di resine sintetiche, di collanti, 
ecc.; si t ra t ta  quindi di materie prime che 
interessano un largo settore delle induslrie 
italiane. 

Un secondo concetto, veramente fonda- 
mentale, che è bene che i colleghi tengano 
presente, è che il diritto erariale è un onere 
trasferibile. In altri termini, i1 produttore 
dell’alcole metilico, propilico ed isopropilico 
fissa la base del suo prezzo in una determi- 
nata  misura, alla quale i1 prodotto viene 
offerto sul mercato, ma a cui naturalmente si 
aggiungono le varie imposte e i diritti era- 
riali che la legge prescrive. Quindi, pratica- 

# 

mete, chi sostiene l’onere di questa imposi- 
zione non è i1 produttore monopolistico, ma 
il consumatore di yuel determinato bene, il 
quale si vede il prezzo aumentato dal tri- 
buto. 

Giunti a questo punto delle nostre consi- 
derazioni, ci vieii fatto di chiedere qual 6 
l’incidenza economica del tributo sul costo 
di produzione e sul costo di vendita di questo 
prodotto. 

L’emendamento suggeritoci dal Senato 
propone di portare il diritto eranale a 3 mila 
lire per ettariidro. Accettare le 3 mila lire 
vuol dire fare aumentare i1 prezzo delIa ma- 
teria prima necessaria alle industrie succes- 
sive a quelle che producono l’alcole metilico, 
del 31 per cento del costo attuale; quindi, la 
incidenza di 3 mila lire viiol dire aumentare 
del 31 per cento l’onere non a danno del pro- 
duttore, ma di tut t i  i pi’uduttori della suc- 
cessiva catena economica; vuol dire, quindi, 
che la formaldeide, l’esanietilentetramina, 
la pentaeritrite, il paraformio. le resine sin- 
tetiche e collanti, e tut t i  quei prodotti che 
ho indicato prima, avrebbero con ciò un 
aumento del 30 per cento del loro costo d i  
produzione. Noi, nel momento in cui stiamo 
determinando un diritto erariale per trovare 
una fonte di entrata allo Stato, veniamo a spo- 
stare con uri’incidenza del 30 per cento, non 
il costo rispetto al produttore del tipo di 
prodotto ‘che stiamo esaminando, ma il costo 
rispetto al consumatore. Ed ecco, onorevoli 
colleghi, un esempio: ho detto che tra i de- 
rivati dall’cllcool metilico vi è la formaldeide. 
La formaldeide è una delle prime materie 
piu importanti in questo rnomento nel set- 
tore delle resine sintetiche ed e anche la base 
di un’altra quantità di prodotti importanti 
nell’econornia nazionale. L’aumento di 2.000 
lire, onorevoli colleghi, VUOI dire la differenza 
fra le 3 mila lire che propone i1 Senato e le 
mille lire che gi& prevedeva i1 decreto go- 
vernativo. La differenza, l’aumento di 2 
mila lire per ettanidro sull’alcool metilico, 
porta ad un aumento dcl 33 per cento del 
costo della formuldeide. Quindi, soltanto per 
i1 fatto che noi siamo passati da lire mille a 
lire 3 mila, vu01 dire che abbiamo aumentato 
del 23 percento il costo della formardeide. 
Che cosa succede nel settore economico? 
Succede che attualmente in Italia la formal- 
deide deve scontare un daziu di importazione 
del 22 più il 2 per cento, il che vuol dire, 
quindi, che noi aumentando di 2 mila lire 
all’ettanidro l’alcool metilico, operiamo così 
sul costo della iormaldeide un aumento del 
23 per cento, cioé un aumento della stessa 
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quantità che il dazio attuale protegge. Perché, 
come dicevo, la formaldeide paga un dazio 
di importazione del 22 più il 2 per cento. 

Per questo semplice fatto dell’aumento di 
diritto erariale, noi abbiamo, nello stesso 
tempo, compromesso tutta la produzione che 
si dedica alla formaldeide all’interno del 
nostro paese, assorbendo in questa imposta 
il dazio di importazione del prodotto estero. 
Perciò, l’alcool metilico non paga 2 mila 
lire per ettanidro, ne paga 3 per ettanidro, il 
che vu01 dire che pagando le altre mille lire 
che già si pagavano prima, la forrnaldeide deri- 
vata da alcool metilico ha subito un ulteriore 
aggravi0 di un altro 10 per cento. Ap- 
pare in tutta chiarezza, che con le 2 
mila lire abbiamo tolto la difesa alla for- 
rnaldeide e con le mille lire abbiamo creato 
addirittura un 10 per cento di vantagio al 
produttore estero che vuole affacciarsi sul 
mercato italiano. E, allora, ne viene, come 
conseguenza, questa considerazione: se t‘ 
giusto che noi ci preoccupiamo di prendere 
provvedimenti di chiara impostazione contro 
la produzione monopolistica, noi, in questo 
modo, arriviamo addirittura a rovesciare le 
posizioni rendendo antieconomica all’interno 
la produzione e rendendo impossibile l’espor- 
tazione, che noi avevamo già esaminato nella 
precedente discussione, verso l’estero. Noi, 
in questo modo, apriamo il nostro mercato 
incondizionatamente alla concorrenza estera 
che pub produrre la formaldeide utilizzando 
addirittura un 10 per cento di margine, che 
noi approvando questo provvedimento lascp- 
remmo a disposiiione del produttore estero. 

Per questi motivi, mi pare che l’emenda- 
mento che fu introdotto al Senato non possa 
essere accettato, anche perché, per le ragioni 
suaccennate, si aggrava il costo e non si ri- 
media al fatto fondamentale di risolvere il 
problema della produzione monopolostica 
italiana. 

Arrivati a questo punto, mi pare no- 
cessario dover riassumere brevemente le mie 
parole, affermando che la limitazione del- 
l’ulteriore consumo interno, dovuta a quest1 
aggravi che vanno oltre il prezzo interna- 
zionale, la impossibilità dell’esportazione dei 
prodotti derivati per quelle considerazioni 
che ho dette e per l’esempio che ho fatto, 
l’apertura incondizionata del nostro mercato 
alla concorrenza estera, assicurando un pro- 
fitto del 10 per cento a darino dei consuma- 
tori italiani, mi hanno indotto a presentare 
un emendamento che fu firmato anche da 
altri colleghi per sopprimere la modifica- 
zione all’articolo 4, cosi come presentata dal 

Senato, intendendo che con la soppressione 
del nuovo testo emendato si deve tornare al 
testo originario del Governo il quale prevedeva 
nei limiti di mille lire il diritto erariale a ca- 
rico dell’alcole metilico, e rimanendo con ciò 
fermo l’ordine del giorno che il Governo ha 
accettato nell’ultima discussione impegnan- 
dosi in forma chiara ed esplicita a intervenire 
per controllare che i prezzi all’inteno non 
subiscano delle variazioni. 

e quindi opportuno che i colleghi, ren- 
dendosi conto della differenza fra costi interni 
e rapporti monopolistici, e valutandola sul 
piano delle realtà economiche, vogliano ac- 
cogliere i1 mio emendamento. 

PRESIDENTE. iscritto a parlare l’ono- 
revole Angioy, il quale ha presentato il se- 
guente ordine del giorno, firmato anche dagli 
onorevoli Calabrò e Cucco: 

(( La Camera, 
considerato lo stato di grave disagio in 

cui si verranno a trovare le industrie nazionali 
interessate alla lavorazione di prodotti a base 
di alcole metilico, propilico ed isopropilico a 
causa della triplicazione del diritto erariale 
previsto dal decreto legge 16 settembre 1955, 
n. 636, 

ad emanare immediatamente un decreto-legge 
che ripristini nel testo governativo l’ultimo 
capoverso del decreto legge 16 novembre 1955, 
n. 836 ». 

L’onorevole Angioy ha facoltà di parlare 
e di svolgere questo ordine del giorno. 

ANGIOY. Nel discutere questo disegno di 
legge nell’altro ramo del Parlamento si è 
rilevato come la conclusione del dibattito in 
quest’aula sia avvenuta in un’atmosfera 
piuttosto confusa. In effetti penso che l’inter- 
vento all’ultima ora dell’onorevole Bubbio. 
facendo decadere gli emendamenti della 
IV  Commissione, abbia fatto ritornare la 
legge al Senato con un’ala rotta. I1 Se- 
nato, volendo aggiustare l’ala spezzata. ha 
finito poi col rompergli anche l’altra. Per- 
ciò ci troviamo oggi nella necessità di rie- 
saniinare un emendamento introdotto al- 
l’ultima ora nell’altra Camera, il quale sbi- 
lancia tutta l’armonia del provvedimento 
che la Commissione finanze e tesoro era 
riuscita a creare. Penso che lo stesso presen- 
tatore dell’emendamento all’ultimo comma 
dell’articolo 4 di questa legge, dopo un maturo 
esame delle conseguenze impreviste che l’emen- 
dement0 stesso introduce nell’economia del 
provvedimento, non sarebbe forse oggi della 

impegna il Governo ’ 
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stessa opinione di alciini giorni or sono quando 
lo propose. Egli, evidentemente, attraverso 
l’applicazione del diritto erariale siigli alcoli 
metilico e propilico, intendeva ovviare all’in- 
conveniente che lo stesso onorevole Roselli 
aveva posto in luce nella sua relazione, là 
dove additava i pericoli che potevano sorgere 
dalla produzione monopolistica di questi 
alcoli e le ripercussioni che si determinavano 
nelle industrie interessate, le quali sarebbero 
s ta te  costrette ad attenersi a un prezzo fissato 
dal monopolista produttore. 

Viceversa, le conseguenze sono di altro 
genere; sono esattamente quelle prospettate 
dall’onorevole Tosi nel suo intervento. Una  
gran parte dell’incoveniente che deriva dal 
dover discutere questo provvedimento di 
legge all’ultima ora, quasi a l  limite del termine 
concesso alla Camera, 6 dovuta, come ho rile- 
vato nel mio precedente intervento, a l  fatto 
inspiegabile dell’assenza del Ministero del- 
l’industria nella formulazione di questo dise- 
gno di legge. Esso non h a  carattere fiscale, e, 
interessando dei settori economici di produ- 
zione nazionale, comportava la  necessità di 
essere studiato in sede tecnica in tu t t i  i suoi 
riflessi. Questa sede era i l  dicastero dell’indu- 
stria. 

Tenut6 a battesimo una prima volta dal 
ministro delle finanze in questa sede, quindi 
dal sottosegretario di Stato per le finanzeal 
Senato, non ha  avuto per nulla l ’audio  del 
set tore maggiormente interessato. 

Io penso che, per ovviare agli inconvenienti 
che si determinerebbero con l’applicazione 
della legge nel testo formulato dal Senato, non 
rimane che accogliere l’emendamento Tosi e 
ripristinare il testo nella formulazione che la 
IV Commissione aveva proposto all’Assem- 
blea. 

Solo in linea subordinata ho presen tato 
un ordine del giorno, informato all’esigenza di 
porre in applicazione gli altri aspetti della 
legge prima della decadenza dei termini fissata 
con la mezzanotte di oggi. Qualora non fosse 
possibile trovare un’altra soluzione, attraverso 
la soppressione della triplicazione dei diritti 
erariali. proporrei la votazione di un ordine 
del giorno impegnativu per i1 Governo affinché 
immediatamente si emani un provvedimento 
legislativo che ripristini nel suo testo origina- 
rio l’ultimo capoverso dell’articolo 4 del 
decreto-legge. Questo, naturalmente, sempre 
nello spirito (giik condiviso dalla Commissione 
e dall’Xssemblea) che su questa materia si 
dovrà. a suo tempo ritornare attraverso un 
provvedimento di legge organico che sistemi 
ed armonizzi l’intera materia. 

PRESIDENTE. iscritto a parlare l’ono- 
revole Caroleo, il quale ha  presentato il 
segueritp ordine del giorno, fiimato anche 
dagli oiiorevoli Cappa (primo fiimatario), 
Roselli e Bonino. 

(( La Camera, 
ritenuto prcyyiidizirvolc per il corn- 

mrrcio degli alcoli e la prodiizioiie delle 
resine, specie nei confronti delle importazioni 
ed esportazioni, l’emendamento introdotto 
all’articolo 4 del decreto legge 16 seltenibré 
1955, n. 836, che eleva a 3.000 lire i diritti 
erariali sugli alcoli denalurati nietiiici, nel- 
l’approvare la convcrzione in legge del decreto 
stesso, nel testo pervenuto dal Senato, data  
l’urgenza del voto e l’impossihilità che un’iil- 
teriore modifica venga tenipmtivamente esa- 
minata dal Penato stesso, 

iinpdgiia il Governo 
a proporre, entro 30 giorni, inisiire a t t e  ad 
eliminare gli inconvenienti rilevati )). 

L’onorevole Caroleo ha facolt8 di parlare 
e di svolgere questo ordine del giorno. 

CAROLEO. Desidero soltanto illustrarp 
l’ordine del giorno che reca la mia firma, ma 
che in sostanza i: l’espressione del pensiero 
della Cominissione industria, chianiata ad 
esprimere il si io parere sii1 disegno di legge 
in discussione. 

Piirtroppo, come hanno già rilevato altri 
colleghi, ci troviamo di fronte ad una ineso- 
rabile scadenza di termini per cui non abbiamo 
potuto acroritare l’esamc rl~ll’emendamento 
proposto dall’altro ramo del Parlamento 
all’articolo 4 del disegno di legge. Ci siamo 
però resi conto delle conseguenze piuttosto 
gravi che questo emendamento provoche- 
rebbe nel settore di cui si occupa i1 disegno 
di legge; conseguenze che sono state diversa- 
mente valutate ed alle quali è stata attribuita 
una diversa dosatura da  numerosi colleghi 
e dall’onorevole ministro in sede di Commis- 
sione dell’industria. 

Xoi riteniamo, comuiiquc, che non si 
possa per evidenti ragioni di tempo respingere 
l’emendamento proposto dal Senato in quanto 
l’altro ramo del Parlamenlo non avrebbe la 
possibilità di riunirsi oggi per discutere sul 
testo approvalo dalla Camera. Allora ci siamo 
indotti ad approvarc il disegno d i  legge, m a  
intendiamo impegnare i1 Governo - e rite- 
niamo di poter avere in questo senso assi- 
curazioni formali dal ministro delle finanze - 
per un tempestivo intervento (che giunga 
prima di trenta giorni dall’entrala in vigore 
del disegno di legge) che elimini gli inconve- 
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riienti provocati dall’emeiidamento appro- 
vato dal Senato e, soprattutto, dall’aumento 
a lire 3 mila dell’imposta erariale sugli alcoli. 

L’onorevole ministro ha mostrato di ren- 
dersi conto che nelle condizioni attuali del- 
l’industria l’aumento del diritto erariale a 
3 mila lire per ettanidro provocherebbe un 
aumento del 31 per cento sul prezzo di ven- 
dita dell’alcole metilico ed analogamente sul 
propilico e sull’isopropilico, nonché un au- 
mento del 30 per cento sul costo dei prodotti 
derivati (soprattutto resine sintetiche). Prati- 
camente tale aumento comprometterebbe 
sostanzialmente lo sviluppo dei consumi e la 
possibilità di esportazione dei prodotti deri- 
vati, nonché ogni possibilità di competizione 
(lei prodotti nazionali sui mercati stranieri. 

Così stando le cose, confido che l’onorevole 
ministro vorrà accettare e la Camera confor- 
tare del suo voto l’ordine del giorno che ho 
avuto l’onore di proporre a nome della X Com- 
missione. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole De Vita. Ne ha facoltà. 

DE VITA. Ritengo che la soluzione 
migliore sia quella di approvare il disegno 
di legge nel testo trasmesso dal Senato, 
perché se si volesse apportare emendamenti 
a questo testo bisognerebbe allora riaprire 
la discussione generale su tutta la ma- 
teria. 

Posso rendermi conto delle ragioni di 
carattere economico addotte dall’onorevole 
Tosi in quanto l’aumento del diritto erariale 
sull’alcole etilico provoca certamente delle 
ripercussioni nei settori economici interessati; 
ma credo che non sia stato tenuto nella 
dovuta considerazione un settore economico 
di fondamentale importanza, cioè il settore 
vitivinicolo. Evidentemente, i vitivinicoltori 
non possono essere contenti di questo prov- 
vedimento in quanto i loro interessi non 
sono stati completamente sodisfatti ed in 
quanto la vitivinicoltura non è messa al 
sicuro dalle insidie dell’attività fraudolenta 
di diversi operatori economici e dalla con- 
correnza sleale di determinati operatori eco- 
nomici. 

Indubbiamente, l’articolo 12 segna un 
miglioramento per quanto riguarda l’attività 
fraudolenta e la concorrenza sleale nei ri- 
guardi dei prodotti naturali, ma bisognava 
pur avere i1 coraggio, onorevole ministro delle 
finanze e onorevole Colombo, di sancire 
addirittura il .divieto di fabbricazione di 
prodotti artificiali, dato che noi abbiamo 
la fortuna di avere prodotti naturali ottimi 
(ed i1 distillato di vino è un prodotto naturale 

ottimo) che potrebbero avere non solo un 
mercato interno, ma anche internazionale. 

Ora, il distillato di vino è insidialo dalla 
concorrenza sleale degli altri cosiddetti di- 
stillati, che distillati nel senso tecnico della 
parola non sono in quanto la distillazione ad 
alto grado di qualsiasi prodotto alcoligeno 
dà l’alcole etilico, che è naturalmente un 
prodotto neutro, mentre la distillazione dei 
vino genuino, distillato a bassa gradazione, 
come dai 30 ai 70 gradi, dà uii prodotto che 
ha determinate caratteristiche naturali, che 
aumentano attraverso l’invecchiamento del 
prodotto stesso. 

Come vogliamo difendere, allora, la viti- 
vinicoltura, questo importante settore della 
nostra economia, che dà un prodotto netto 
di circa 30 miliardi di lire, se non lo pro- 
teggiamo dalle continue insidie di operatori 
economici poco scrupolosi ? 

Concludendo, mi permetto di suggerire 
alla Camera di approvare il provvedimento 
nel testo trasmessoci dal Senato, pregando 
nello stesso tempo il Governo di voler rie- 
saminare tutta la materia affinché si determini 
un giusto equilibrio fra i diversi settori 
economici interessati. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’olio- 
revole Assennato. Ne ha facoltà. 

ASSENNATO. Nell’ultima seduta in cui 
discutemmo questo provvedimento noi ri- 
chiamammo l’attenzione della Camera su quel 
brano della relazione dell’onorevole Roselli in 
cui i1 relatore manifestava la sua preoccupa- 
zione per la situazione di vantaggio e di mono- 
polio in cui era tenuta la Montecatini.L’ono- 
revole Roselli denunciava, documentando, che 
la Montecatini si trova a godere di un van- 
taggio veramente smisurato, sia per quanto 
riguarda i1 prezzo sia per l’arbitrio che si 
prende di non consentire la fornitura ad altre 
industrie. impedendo così la libertà di ven- 
dita. Avemmo allora l’impegno da parte del 
ministro Colombo che su tale questione 
sarebbe intervenuto il Comitato interministe- 
riale dei prezzi e che il prezzo di questa produ- 
zione sarebbe stato controllato dal Comitato; 
non solo, ma sarebbe stato impedito anche i1 
contegno della Montecatini, negativo della 
libertà di vendita. Noi domandiamo al mini- 
stro delle finanze: conierma egli quegli impe- 
gni ? Questo 4 i1 problema. Perchè indubbia- 
mente 11 senatore Mariotti nel proporre quel- 
l’emendamento partì dal presupposto dell’op- 
portunitk non già di favorire il monopolio ma 
di ostacolarlo, presupposto che noi vogliamo 
altamente apprezzare, ma vogliamo avere la 
conferma che nonostante questo emenda- 
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mento vale l’impegno preso dal ministro 
Colombo. 

PRESIDENTE.  È iscritto a parlare l’o- 
norevole Dugoni. Ne  ha facoltà. 

DUGONI. Contermerò brevemente il voto 
favorevole del nostro gruppo a questo prov- 
vedimento, accennarido anche molto brev- 
mente all’emendamento sostitutivo presen- 
ta to  dagli onorevoli Tosi, Ronino, Angioy ed 
altri. Dirò subito che la mobilitazione, la 
urgente mobilitazione intorno a questo pro- 
hlema fat ta  dalle industrie interessate, natural- 
mente non mi ha  sorpreso, m a  ha  confermato 
che nel nostro paese ogni qualvolta si tenta  
di toccare settori che hanno la potenza eco- 
nomica e finanziaria della Montecatini la 
mobilitazione non è difficile. Abbiamo rice- 
vuto dei telegrammi la cui sola spedizione a 
conti fatti può rappresentare la spesa i 
qualche milione. Così, tanto per il piacere di 
informare tut t i  gli onorevoli deputati che 
cjuesto provvedimento produce determinati 
effetti. Ora si vede che yuesti industriali hanno 
delle idee strane sul modo di spendere il loro 
denaro, perch6 ad ottenere lo stesso scopo 
sarebbe bastata  una lettera circolare. Natural- 
mente l’amministrazione delle poste trova i1 
suo tornaconto in questa faccenda, m a  gli 
azionisti no. Questo dimostra quanto sia 
triste la condizione nostra. L’altro giorno i1 
ministro delle finanze h a  fatto l’esimia sco- 
perta di aumentare l’imposta sul sale. Io non 
ho ricevuto nessun telegramma e sono sicuro 
che quando yuesto provvedimento verrà in 
discussione gli onorevoli deputati che hanno 
pianto sulla sorte della Montecatini non ver- 
seranno le stesse lacrime quando si t ra t terà  
dell’imposta sul sale. 

Voglio richiamare l’attenzione su yuesto 
fatto. Può darsi che l’imposta in sè contenga 
dei germi rapidissimi di traslazione, contro i 
quali noi dobbiamo sempre lottare in tu t t i  i 
modi, perchi, l’imposta deve essere soppor- 
tata il più possibile d a  colui che ne è il tito- 
lare. E tut tavia  di fronte a questo problema 
ci si viene a dire puramente e semplicemente 
che occorre togliere yuesta imposta perché 
può produrre yuesti effetti. 

TOSI. Torniamo alle mille lire ! 
DUGONI. I1 che vu01 dire lasciare le cose 

come prima, togliere la parte di incremento di 
imposta. Quando lo Stato si trova nella neces 
sità di denaro e andiamo a toccare consumi 
fondamentali, occorre che sia dato il modo di 
esaminare quale 6 la incidenza e la trasferihi- 
lità dell’imposta. Io propongo pertanto che 
l’imposta sia mantenuta  e chesia demandato 
al  C. I. P. di esaminarne l’incidenza e che essa 

sia modificata eventualmente in relazione alla 
sua incidenza reale sui costi della produzione 
nazionale. Questa mi pare sia una via sem- 
plice e chiara perché ognuno veda come stanno 
le cose. 

PRESIDENTE. i? iscritto a parlare l’ono- 
revole Chiaramello. Ne ha  facoltà. 

CHIARAMELLO. I1 decreto-legge così 
come era stato studiato e proposto dal Go- 
verno non avrebbe avuto bisogno (dopo 
ottenuto qualche chiarimento dai ministri 
responsabili) di emendarnenti d a  parte né 
della Camera né del Senato. Il provvedimento 
cercava, sia piire in forma generale, di assi- 
curare la genuinità di determinati prodotti, 
attraverso un sistema di tassazione preciso 
anche se non simpatico. Oggi, invece, noi ci 
troviamo, dopo le modifiche del Senato e 
proprio allo scadere del termine per la 
conversione, di fronte a palesi incongruenze; 
e ora non c’è altro che approvare, purtroppo, 
i1 testo così modificato, perché, se questo 
provvedimento cadesse, ne deriverebbe un 
mezzo disastro per il settore delle distillerie, 
ed il Parlamento ed il Governo non darebbero 
dimostrazione di serietà. I1 mio gruppo 
voterà quindi in favore della conversione, 
nel testo approvato dal Senato, puramente 
e semplicemente. 

Ciò posto, dichiaro d’essere però favore- 
vole all’ordine del giorno annunciato dall’ono- 
revole Caroleo, a nome della X Commissione. 

La Commissione finanze e tesoro, nelle 
sue riiinioni per l’esame del decreto-legge, 
aveva già rilevato, attraverso quasi tut t i  i 
suoi componenti, la necessità che i1 Governo 
si facesse premura di presentare un disegno 
di legge il quale regolasse in modo definitivo 
tu t ta  questa complessa materia per la quale 
oggi ancora si discute. Questa necessità di- 
venta anche più pressante dopo le modi- 
fìcazioni apportate dal Senato al  testo go- 
vernativo e le osservazioni che abbiamo 
ascoltato e stiamo ascoltando questa mattina, 
nel corso di questa seduta, t ra  cui importanti 
e certamente d’una certa gravità le dichia- 
razioni fatte dall’onorevole Dugoni, sia pure 
prescindendo anche dagli ordini del giorno 
che noi possiamo formulare o che giA sono 
stati formulati in questa sede. 

È risultato infatti dalla discussione ge- 
nerale che qui si t ra t ta  di monopolio, di 
industrie protette, che sono in giuoco gli 
interessi di industrie che hanno un’impor- 
tanza enorme nella vita economica della 
nostra nazione, come qualche settore della 
industria chimica, o che hanno un  rapporto 
sia economico come sociale con la nostra 
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viticoltura e quindi coll’inliero set tore agri- 
colo. 

Da qui la necessità e l’urgenza che questo 
import an te ramo dell’attività industriale ven- 
ga regolarizzato in una maniera definitiva, 
e che il Parlamento abbia tempo di esaminare 
il problema senza che la sua discussione sia 
strozzata, così come è strozzata oggi che ab- 
biamo davanti a noi soltanto un’oIa di tempo 
per discutere ed approvare questo impor- 
tantissimo provvedimento, che entro la gior- 
nata di oggi deve essere pubblicato sulla 
Gazzetta uffzciale. Occorre che il Parlamento 
possa dire, nella maniera più ampia, qual è 
il suo punto di vista definitivo su questo 
problema di capitale importanza per gli 
interessi che attorno allo stesso si muovono 
nel paese. 

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti 
a parlare, die hiaro chiusa la discussione 
generale. 

Gli ordini del giorno presentati sono 
stati già svolti. 

Ha facoltà di parlare I’onorevoIe relatore. 
ROSELLI, Relatore. Faccio anzitutto ri- 

levare come la interessantissima discussione 
svoltasi sull’articolo 4 abbia in un certo 
senso messo da parte gli altri importanti 
emendamenti del Senato, che molto lodevol- 
mente si sono ispirati alle osservazioni alle 
considerazioni svolte alla Camera in occa- 
sione dell’approvazione di questo decreto. 
Pertanto questi pregevoli emendamenti ap- 
portati dal Senato sono da considerare con 
tutta la nostra attenzione ed i1 relatore si 
permette di consigliarne l’approvazione. 

I1 relatore rileva questa importanza anche 
perché il decreto ovviamente non è costituito 
soltanto dall’articolo 4 .  Esco contiene norme 
importantissime di difesa e di chiarificazione 
del settore agrario, di quello di produzione 
delle acqueviti naturali ed artificiali, non- 
ché tutti quegli interessanti argomenti che 
si possono reperire negli articoli della legge. 

Questi motivi collegati con l’urgenza, 
direi, costituzionale che ci muove ad appro- 
vare questo decreto, consigliano il relatore 
ad invitare coloro i quali hanno presentato 
emendamenti di qualsiasi natura, ed in 
particolare qùelii relativi aii’articoio 4 ,  a 
considerare questo motivo nonché i benefici 
effetti di questo decreto su tu t to  un vasto 
settore, agricolo, vinicolo e di produzione 
delle acqueviti, che ci interessa notevol- 
mente. 

Pertanto, stando così le cose, il rela- 
tore si dichiara contrario agli emendamenti 
presentati. 

Ci0 non toglie però che la questione for- 
malmente esista. Noi siamo in una posizione 
per cui per l’alcool metilico in Italia si ri- 
scontra nella Montecatini un produttore in 
una posizione praticamente di monopolio e 
vediamo che la produzione è quasi total- 
mente assorbita dal consumo interno, per 
prodotti a tipo resine sintetiche, fibre sin- 
tetiche, ecc., passando attraverso la pro- 
duzione della formaldeide. 

Noi siamo però anche esportatori, in certa 
misura, di yuesto prodotto, come e detto 
anche nella mia relazione scritta. Noi espor- 
tiamo in una quantità che si può assimilare 
a 50 ed importiamo in una quantita che si 
può assimilare a 10, con una produzione che 
si pub assimilare a 250, e ciò anche grazie 
alle difese che opportunamente sono state 
inserite nelle tariffe ed anche nelle 6 mila 
lire che sono nel decreto, relativamente ai 
denaturati. 

Circa poi l’aumento del diritto erariale 
da 1.000 a 3.000 lire, è evidente che noi, 
pur partendo lodevolmente da posizioni di 
carattere antiinonopolistico, cioè di conte- 
nimento dei prezzi, veniamo in tal modo a 
gravare in misura notevole sui consumatori 
di questo prodotto, i quali poi non sono 
costituiti soltanto da grandi industrie, ma 
anche da piccole industrie, come accade a 
Vestone, paese montano della provincia di 
Brescia, dove vi sono alcune piccole fabbriche 
di resina artificiale le quali adoperano appunto 
la formaldeide. In tal genere di produzione, 
come di consueto, vi sono rapporti quantita- 
tivi e vi sono rapporti di rivalutazione quali- 
tativa. Da un chilo di alcool metilico si può 
giungere ad un chilo di resina, come da 
quattro chili di metilico si può giungere 
ancora ad un chilo di resina. Non si trova 
facilmente un procedimento tecnico che 
possa condurre ad un chilo di resina o di 
fibra sintetica partendo, ad esempio, da 
0,2, 0,5, 0,8 di alcool metilico. È chiaro così 
che, partendo dal prodotto base, ci si trasfe- 
risce, con un fattore non ancora analizzato, 
ma presso a poco mantenuto nei limiti che 
ho detto ora, alla fabbricazione delle resine, 
dove siamo in una fase di lotta concorren- 
ziale ed anche di sperimentazione di processi 
tecnologici, moltiplicando l’onere incidente 
del prodotto base. 

Ora, se l’aumento dell’incidenza del di- 
ritto erariale fosse contenuto nei suoi effetti 
escIusivamEn te nell’ambito del problema co- 
sti-prezzi di’ una struttura monopolistica, si 
potrebbe discutere, se mai, all’interno del 
problema stesso, c ciò naturalmente senzB 
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danno della produzione e senza scosse al- 
l’equo andamento aziendale, i1 che sarebbe 
naturalmente la miglior cosa; ma in realtà c’è 
un  trasferimento oneroso per i produttori 
e c’è l’incidenza del diritto erariale ad va- 
lorem, incidenza del 20/30 per cento sulla 
base di partenza dell’alcool nietilico, inci- 
denza che rischia di trasferirsi sulla formal- 
deide stessa, la quale si trova addirittura in 
soggezione rispetto al prodotto straniero che 
possa venire importato in Italia. 

Sono considerazioni gravi che meritano 
di essere analizzate finanziariamentc. I1 re- 
latore non ha  avuto il tempo di farlo se non 
in questa misura approssimata che si per- 
mette sottoporre all’altenzione dei colleghi. 
Quindi, data  la delicatezza reale di queste 
lavorazioni e del problema in se stesso, 
per non danneggiare le produzioni, mentre 
d a  una parte il relatore si permette di richia- 
mare quello che ha detto all’inizio, cioè che 
è necessario respingere gli emendamenti, 
dall’altra, ritiene necessario approvare tut t i  
gli emendamenti del Senato così come sono 
stati presentati alla Camera. In  terzo luogo 
però è anche necessario considerare il parti- 
colarissimo problema industriale che viene 
suscitato dall’emendamento di cui all’arli- 
colo 4. E avendo avuto l’onore di assistere 
alla discussione che si è svolta in sede di 
Commissione dell’industria, ritiene che i1 Go- 
verno possa opportunamente chiarire la po- 
sizione tecnologica e finanziaria che ne de- 
riva al  fine di evitare che un emendamento 
fatto con le migliori intenzioni venga poi 
a ledere le stesse possibilità di lavoro, di 
espansione e di esportazione che sono col- 
legate con l’articolo 4. 

PRESIDENTE. Ha  facoltà di parlare 
l’onorevole ministro delle finanze. 

ANDRE OTT I, Alinistro delle f i  aanze. Già 
molti colleghi hanno rilevato che siamo al 
sessantesimo giorno dalla pubblicazione del 
decreto-legge e che. non essendo il Senato 
convocato per oggi pomeriggio, non abbiamo 
che questa alternativa: approvare i1 testo 
votato dal Senato o lasciar cadere il decreto- 
legge. Le conseguenze di questa seconda so- 
luzione, come ha  osservato il relatore, sa- 
rebbero gravi, non tanto ai fini fiscali quanto 
per gli stessi settori economici. alla tutela dei 
quali tende e si ispira il provvedimento di cui 
stiamo discutendo. 

L’onorevole Chiaramello, riallacciaridosi 
alla proposta dell’onorevole De Vita, i1 qua- 
le non ritiene sufficienti per la tutela del set- 
tore vitivinicolo le norme che sorio state 
predisposte, auspica ulteriori passi e sollecita 

la piesentazione, riel più hreve tempo pos- 
sibile, di disposizioni più organiche per t u t t a  
la materia che attiene al regime tributario 
degli alcoli. 

I1 Governo rion ha  difficoltà ad  aderire alla 
richiesta. Se ben ricordo, allorquando, per 
la prima volta, dinanzi alla Commissione 6- 
nanze e tesoro, fu discusso l’attuale provvedi- 
mento, si convenne di riordinare tut te  le nor- 
me riguardanti i1 settore nell’ambito di una 
piU ampia e generale revisione della materia. 

L’emendamento introdotto dal Senato, 
che ha  elevato a lire 3 000 per ettanidro il 
diritto erariale per alcoli denaturati, ha  dato 
luogo ad  un appassionato dibattito ed i l  
Governo prende a t t a  delle preoccupazioni, 
altamente qualificate, della Commissione del- 
l’industria circa le possibili conseguenze dan- 
nose di tale aumento per alcune industrie 
che lavorano ed operano in difficile concorren- 
za con produzioni straniere e, pertanto, con- 
viene sulla necessita che la materia sia al 
più presto riprpsa in esame per evitare che le 
accenmte consegiienze abbiano a svilupparsi 
in misura veramente dannosa. 

Dei due ordini del giorno Angioy e Cappa- 
Caroleo, il Governo accetta il secondo per- 
eli@, mentre col primo si vorrebbe impe- 
gnare sin d’ora Governo e Camera a dichia- 
rare, senz’altro, che l’emendamento, propo- 
sto ed approvato dal Senato sia d a  cancel- 
lare, col secondo ordine del giorno, pur 
partendo dalla stessa premessa, si impegna 
i1 Governo a proporre, rntro trenta giorni, 
misure a t t e  ad  eliminare gli inconvenienti 
rilevati. 

Nell’accettare questo ordine del giorno, 
il Governo non fa che mantenere l’impegno, 
già assunto dal ministro dell’agricoltura, di 
effettuare una approfondita indagine sull’an- 
damento del mercato e sui prezzi di questi 
prodotti. L’indagine sarà naturalmente at- 
tua ta  con gli strumenti e nei limiti consentiti 
alla amministrazione dalle vigenti disposizioni, 
oltre che con l’ausilio del Comitato intermini- 
steriale dei prezzi e del Ministero clell’industria 
e del commercio. 

Noi siamo convinti che, se l’indagine porrh. 
in luce l’opportunità di ritornarc a1 testo pri- 
mitivo del Governo. sia Camera sia Senato 
adotteranno tale linea di condotta; se in- 
vece l’indagine suggerir6 una soluzione in- 
termediaria, con l’adozione di altri rimedi 
in settori diversi, i1 Governo non mancherà 
di presentare al Parlamento un idoneo di- 
segno di legge. 

Con questa intesa e con l’accettazione 
dell’ordine del giorno Cappa, i1 Governo prega 
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. la Camera di voler approvare il disegno di 
legge di conversione. 

PRESIDENTE. Passiarno ora ai due or- 
dini del giorno, hngiog e Cappa-Caroleo, 
già letti e svolti poc’anzi, sui quali i1 Governo 
ha giA espresso il suo parere. 

Oiiorevole hngioy, insiste per la vota- 
zione ? 

AN‘GIOY. Non insisto dopo le assicu- 
razioni fornite dal ministro sull’ordine del 
giorno Cappa-Caroleo. Per altro io proponevo 
semplicemente di ripristinare il testo che la 
Camera aveva gi& approvato, in quanto ri- 
tenevo che l’emendamento apportato dal 
Senato creasse una tiirhativa e non una 
chiarificazione. Infatti sia il Governo sia la 
Commissione avevano ritenuto che il limite 
di mille lire per ettanidro rappresentasse un 
limite giusto o, riel successivo esame, nessun 
nuovo elemento venne in luce per mutare 
giudizio. Mi sembrava quindi coerente ri- 
confermare la valutazione già fatta e 1’1- 

tornare al testo approvato in precedenza, 
eliminando l’emendamento del Senato. 

Tuttavia, date le ragioni di urgenza, non 
insisto per la votazione, limitandomi a pre- 
gare il ministro di tener presente da una 
parte l’esigenza di una più organica armoniz- 
zazioiie della materia e dall’altra la turba- 
tiva che deriva ai settori interessati dalla 
triplicazione approvata dal Senato. L’ac- 
cettazione dell’ordine del giorno Cappa mi 
fa pensare che il ministro si renda conto 
della fondatezza delle mie preoccupazioni e 
mi fa sperare che il suo intervento sarà il 
più sollecito nell’interesse della nostra eco- 
nomia nazionale. 

PRESIDENTE.  Onorevole Bonino, in- 
siste per la votazione dell’ordine del giorno 
Cappa-Caroleo di cui ella è cofirmatario ? 

BONINO. Non insisto perché il ministro 
lia dichiarato di accettare l’ordine del giorno 
fornendo ampie assicurazioni su quanto noi 
richiediamo. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all’arti- 
colo unico approvato dal Senato, per i1 
quale l’onorevole Tosi ed altri colleghi hanno 
proposto un  emendamento diretto a soppri- 
mere la modificazione introdotta dal Senato 
all’articolo 4 del decreto-legge. 

TOSI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 

’ TOSI. Signor Presidente, intendo ritirare 
l’emendamento, motivandone le ragioni. 

Ho giustificato sul piano economico e 
tecnico, più che sul piano politico, le ragioni 
del mio emendamento. Esso tendeva ad  
aggiustare sul piano concreto quelle difficoltà 

che sono ormai riconosciute dalla Camera, dal 
relatore, dalla Commissione dell’industria, 
dalla Commissione finanze e tesoro e dallo 
stesso onorevole ministro, il quale, fra l’altro, 
si è chiaramente dichiarato favorevole ad una 
revisione del provvedimento conformemente 
all’ordine del giorno che 6 stato accolto nel 
termine dei t renta  giorni. 

Posto così il problema, mi pare che sia 
una c,ortesia verso i colleghi non creare com- 
plicazioni alla Camera e al Senato. 

Vorrei anche dire all’onorevole Dugoni 
che ho messo in evidenza un  fat to  fondamen- 
tale, e cioè il fatto della trasferibilità di questa 
imposta, trasferibilità che avviene su tu t t i  i 
mercati economici, e in modo speciale quando 
siamo siamo di fronte a una produzione niono- 
polistica. Perciò, se si voleva introdurre un 
provvedimento antimonopolistico, la streda 
non era quella di aggravare l’onere della pro- 
duzione dell’alcole rnetilico, m a  era quella d a  
me precedentemente suggerita, di aprire la 
strada alla importazione. In altri termini, si 
corregge un mercato creando sul mercato stesso 
una corrente parallela di prodotti, perché 
l’aver fissato invece il principio di aggravare 
la produzione non disturba la  produzione 
monopolista, m a  disturba le fasi successive di 
produzione che utilizzano quella materia 
prima. Quindi, onorevole Dugoni, qui il 
monopolio non c’entra; io ero ispirato sol- 
tanto da  ragioni di carattere squisitamente 
tecnico e non politico. Pertanto non 6 che io 
abbia cambiato la mia opinione e la mia impo- 
stazione; ho voluto soltanto correggere un 
errore di interpretazione. 

Per questi mot,ivi, ritiro il mio emenda- 
mento. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
prima modifica introdotta dal Senato al  testo 
dell’articolo unico approvato dalla Camera: 

(( All’articolo 4, l’ultimo comma è sostituito 
dal seguente: 

(( Per gli alcoli denaturati metilico, propi- 
lico e isopropilico si applica il diritto erariale 
di lire 3.000 per ettanidro, qualora la pro- 
duzione avvenga sotto la vigilanza degli 
agenti dell’amministrazione finanziaria 11. 

( 13 approvato). 

Do lettura del secondo comma dell’arti- 
colo unico nel testo dalla Camera: 

(( All’articolo 7 sono soppresse le parale: 
alla da ta  di entrata  in vigore del presente 
decreto; in fine sono aggiunte le parole: alla 
da ta  del 16 dicembre i955. 
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I1 Senato ha così modificato questo comma: 

(( L’articolo 7 è sostituito dal seguente: 
(( Per gli alcoli da carrube e fichi prodotti 

prima del 17 settembre 1955, il diritto era- 
riale di cui al secondo comma del precedente 
articolo 3,  si applica agli alcoli esistenti alla 
da ta  del 16 dicembre 1955 nei magazzini o 
depositi fiduciari in genere nonché in recinti, 
spazi o locali nei quali viene esercitata la vi- 
gilanza finanziaria o viaggianti sotto scorta 
di bolletta di cauzione I). 

Pongo in votazione questa modifica. 
( È approvata). 

Do lettura del comma successivo nel testo 
della Camera: 

(( All’articolo 8: al primo comnia, sono sop- 
presse le parole: alla data  d i  entrata in vigore 
del presente decreto; in @ n e ,  sono aggiunte 
le parole: alla da ta  del 16 dicembre 1955: 
al secondo comma, sono soppresse I P  parole: 
nella stessa data;  in f ine ,  SOHO aggiunte I P  
parole. alla data  del 16 dicembre 1055; ci1 

terzo comma, sono soppresse le paro1e:all’atto 
dell’entrata in vigore del presente decreto 
in fine, sono aggiuiite le parole: alla data  del 
16 dicembre 1955. 

11 Senato ha così modificato questo comma: 

(( All’articolo 8, i due pr imi  commi sono so- 
stituiti dal seguente: 

( (Per  gli alcoli prodotti prima del 17 set- 
tembre 1955 il diritto erariale speciale si ap- 
plica nella misura di cui a l  primo comma del- 
l’articolo 4 limitatamente agli alcoli denatu- I 

rati in detto comma indicati che siano esi- , 
stenti alla da ta  del 16 dicembre 1955 nei ma- 1 
gazzini o depositi fiduciari in genere e agli al- 
coli puri alla stessa da ta  viaggianti con bol- 
letta di cauzione e destinati ad  essere denatu- ~ 

rati o comunque impiegati in esenzione di im- I 

posta presso gli stabilimenti autorizzati o; al 
terzo comma sono soppresse le parole: al , 
l’atto dell’entrata in vigore del presente de- ~ 

creto; in f ine  sono aggiunte le parole: alla I 
data del 16 dicembre 1955. I 

Pongo in votazione questa modifica. 
(È approvata). 

Pongo infine in votazione ii seguente corn- I 
ma aggiunto dal Senato al testo dell’articolo 1 
unico: I 

(( All’articolo 12, primo comma, le parole: ~ 

fare qualsiasi riferimento, sono sostituite con I 

le altre: fare riferimento in qualunque modo; 
in fine sono aggiunti i seguenti commi: 

(( Fino a tu t to  il 29 febbraio 1956 sono con- 
sentite la vendita e la detenzione per la ven- 
di ta  di prodotti la cui etichettatura, purché 
già ammessa alla da ta  del 16 settembre 1955, 
non sia conforme alle disposizioni del presente 
articolo. 

<( Nei confronti dei trasgressori delle norme 
di cui ai commi precedenti, si applicano le pe- 
nalita stabilite dall’articolo 19 della legge 7 di- 
cembre 1951, n. 1559 u. 

( R  approvato). 

Il disegno di legge Sara subito votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE.  Indico la votazione se- 
greta sul disegno di legge: 

(( Coriversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 settembre 195.5, n. 836, 
concernente la proroga e la modifica del 
regime fiscale degli alcoli. (1763-B). 

( S e g u e  la votazione). 

Dicliiaiw chiusa la votazione. 
(i dpputati segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
/Presenti . . . . . . .  349 
Votanti . . . . . . .  346 
Astenuti . . . . . . .  3 
Maggioranza . . . . . .  174 

Voti favorevoli . . .  298 
Voti contrari . . . .  48 

(La  Camera approva). 

H a m o  preso parte alla votazione. 

Agrimi - Aimi - -4lessandrini - Alicata 
- Altmirante - Amendola Giorgio - Amen- 
dola ‘Pietro - Almiconi - Andò - Andreotti 
- Angelini Ludovico - Angelucci Mario - 
Angelucci Nicola - Angioy - Antoniozzi - 
Amaini - Ariosto - Assennato - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Raldassari - Baltaro - Barberi Salvatore - 
Bardini - Baresi - Barontini - Basile Giu- 
seppe - Belotti - Beltrame - Bensi - Ber- 
linguer - Berloffa - Bernardinetti - Ber- 
nieri - Berry - Bersani - Berti - Bertinelli 
-- Bertone - Berzanti - Bettiol Francesco 
Giorgio - Biaggi - Bianchi Chieco Maria 
- Bianco - Biasutti - Bigi - Bigiandi - 
Birna - Bogoni - Boidi - Bonino - Bono- 
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rnelli - Bonoimi - Bontade Margherita - 
Bottonelli - Breganze - Brusasca - Bue- 
ciarelli Ducci - Bufardeci - Burato - 
Buzzi. 

Caocuri - Caiati - Calabrò - 'Calandrone 
Giacomo - Calandrone Pacifico - 'Calvi - 
Camangi - Candelli - Cantalupo - Capa- 
lozza - Cappi - Cappugi - Caprara - Car- 
caterra - Caroleo - Castellarin - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - 'Ca- 
vallaro Nicola - Cavalli - Cavazzini - Cec- 
cherini - Cervellati - Cervone - Chiara- 
mello - Chiarini - Cianca -- Cibotto - 
Cinciari Rodano Maria Lisa - Colasanto - 
Colleoni - Colognatti - Colombo - Campa- 
gnoni - Concetti - Conci Elisabetta - Corbi 
- iCorona Giacomo - Cortese IPasquale - 
'Cotellessa - Cottone - @reimaschi - Curcio 
-- Curti. 

Dal Canton Maria Pia - D'Ambrosio -- 
Dazzi - De Bilagi - De Capua -- De' Cocci 
- - Degli Occhi - Delcroix - Del Fante - 
Della Seta - Del Vescovo - De Maria - De 
Marsanich - De Meo -- D'Este Ida - De 
Totto - De Vita - Diaz Laura - Di Bella 
- Di Leo - Di Nardo - Di Paolantonio - 
D'Onofrio - Dosi - Driussi - Dugoni. 

Ebner - Enmini. 
Fabriani - Faochin - F'adda - Failla 

- Faletra - Faletti - Fanelli - Fanfani 
- Farinet - Farini - Ferrara Domenico - 
Ferrari Francesco - Ferrari Pierino Luigi 
-- Ferrari Riocardo - Ferrario Celestino - 
Ferreri Pietro - Ferri - Fiorentino - Flo- 
reanini Gisella. - Foa Vittorio - Foderar0 
-- Fora Aldovino - Foresi - Francavilla - 
Franceschini Francesco - Franzo - Fu- 
magalli. 

IGallico Spano Nadia - Garlato - Gatti 
Caporaso Elena - IGaudioso - Geraci - Ge- 
remia - IGermani - Ghislandi - IGiacone - 
Gianquinto - Giglia - Giraudo - IGitti - 
Gomez D'Ayala - Gonella - Gorini - Gotelli 
Angela - ]Grasso Nicolosi Anna - IGray - 
Graziadei - Graziosi - Greco - Grezzi - 
Grifone - Guariento - Guglielminetti - IGui. 

Iozzelli. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele. 
iLaconi - La Malfa - La Rocca - Larussa 

- La 'Spada - Leccisi - L'Eltore - Lenza 
- Li ICausi - Lombardi Carlo - Lombardi 
Riccardo - Lombardi Ruggero - Longoni - 
Lozza - Lucifero. 

X4acrelli - Maglietta - Magno - Rlalagu- 
gini -- Malvestiti - Maniera - Mannironi - 
Marabini - Marangone Vittorio - Marazza 
- Marenghi - Marilli - Marotta - Marti- 
nelli - IMartuscelli - Marzano - Marzotto 

- - Macini - Massola - Mastino Ilresumino 
-- Mafarazzo Ida - Matteotti Giancarlo - 
Afalteotti Gian Matteo - Mazzali - Menotti 
- Merenda - Messinetti - Michelini - Mi- 
.iasi - Monte - Montelatici - Montini -- 
Mùrdaca - Murgia - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
210 - Natali Lorenzo - Natta - Negrari - 
Nenni 'Giuliana - Nicoletto - Nicosia. 

Ortona. 
Pacati - iPajetta Giuliano - Pecoraro - 

Pedini - Pelosi - Perdonà - Petrilli - Pic- 
cioni - Pignatelli - Pignatone - Pino - 
Pintus - Pirastu - Pitzalis - Polano - Pol- 
lastrini Elettra - Priore. 

Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Resta - Riccio Stefano - 
Hiva - Roberti - Romanato - Romano - 
Romualdi - Rosati - Roselli - Rosini - 
Rossi Maria Maddalena - Rossi Paolo - 
itubeo -- Rubinacci. 

Sala - Sammartino - Sampietro Um- 
berto - Sangalli - Sanzo - Saragat - Scal- 
faro - iScalia Vito - Scarpa - Scelba - 
Schiavetti - Schirò - Scoca - Scotti Ales- 
sandro - Secreto - Selvaggi - Semeraro 
Gabriele - Semeraro Santo - Simonini - 
Sodano - Sorgi -- Spadazzi - Spallone - 
Sparapani - Spataro - Sponziello - 
Storchi - Sullo. 

Tarozzi - Terranova - Tesauro - Tito- 
nianlio Vittoria - Tolloy - Tosato - Tosi 
- Tozzi Condivi - Treves - Troisi - Truzzi 
- Turnaturi. 

Valsecchi - Vedovuto - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini - Vigo - Villa 
- Villabruna - Villani - Vischia - Volpe. 

Walter. 
Zamponi - Zanibelli - Zanoiii - Zerbi. 

Si sono astenuti: 

Caronia. 
Guerrieri Emanuele. 
Spadola. 

Sono in congedo (Concessi nelle sedute 
precedenti) : 

Bolla. 
'Pastore. 
Sedati. 
Viola. 

(Concesso nella seduta odierna) : 

De Caro. 
Matteucci. 
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Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. La, Camera si riunirti 
giovedì 17 novembre alle 11,30, in modo che, 
se occorrerà, l’Assemblea comune del Parla- 
mento, che si riunisce oggi alle 16, possa 
proceguire i lavori nella giornata di domani 
mercoledì. 

Annunzio di iiderrogazioni. 

PRESIDENTE.  Si dia lett,ura delle inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

CI CTERRI ERI ,  Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell’interno, per conoscere cosa pensi 
della recente autorizzazione, da parte del que- 
store di Pesaro, di un manifesto del M.S.’., 
nel quale si legge testualmente (( ... caduto in 
un’iinhoscata di partigiani e da questi truci- 
dato il 4 novembre 1944 I )  e che appare non 
solo provocatorio, spudorato e pericoloso per 
l’ordine pubblico - secondo la concezione e 
la prassi della polizia - ma tale da integrare 
gli estremi del reato di vilipendio alle forze 
della Resistenza, ai sensi dell’articolo 290, ce- 
condo comma, del codice penale, e da  postu- 
lare una responsabilith per compartecipazioiie 
criniinoca - siccome è stato ritenuto da  una, 
per quanto discutibils, giurisprudenza - del 
pubblico ufficiale che h a  consentito la pubbli- 
cazione e l’affissione; e per conoscere, tiltred, 
quali misure intenda prendere nei confronti 
di un funzionario che si è diinostrato cclsì 
scarsamente fornito di senso giui’idico e, per- 
sino, di senso di dovere, perché la sua sconsi- 
deratezza finisce coìl’acsecondare le manite- 
stazioni dinamitarde ed incendiarie della 
sedizione neo-fascista, di C U I  anche Pesaro è 
stata teatro. 
(2267) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, sulla notizia comparsa ju 
il Contropelo del 31 ottobre 1955, sul formaggio 
e sul biiri’o che, esuhernnii negli Stati Uniti, 
sono stati immessi sul mercato italiano attra- 
verso una Amministrazione aiuti internazio- 
riali, sì da avere in vendita sul iiiercato nero 
di Napoli il 6 ottobre 1933, quello che doveva 
essere ufficialmente coiisegnato dalla signora 
Luce al cardinale Mimnii i 1  giorno successivo 
7 ottobre. 
(2268) (( MAGLIETTA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ministro dell’interno, per conoscere se non 
crede adottare gli opportuni provvedimenti 

i1 seguito di violenta ed abusiva rimozione di 
iina Lirga viaria in Capri (Napoli) ricordante 
la liberazione dell’isola. 

(( Se non crede nella specie - tenendo pre- 
sente che la targa in parola è stata rimossa ad 
opera di’alcuiii proprietari di ville (fra i quali 
i signori Ciano ed ambasciatore d’Italia signor 
Caracciolo di San Vito) i quali, pretestando 
essere la strada privata (mentre fu costruita 
con pubblico danaro) hanno in effetti voluto 
arrecare un oltraggio alla Resistenza - adot- 
tare i provvedimenti chiesti con quella ur- 
genza che il caso richiede anche per neutra- 
lizzare la compiacente inerzia dell’ammini- 
strazione comunale di Capri e della prefettura 
di Napoli. 
(2259) (( SANSONE, DE AIARTINO, DE NARDO )). 

:( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro per la riforma burocratica, per sapere 
se nel quadro dei pro\l\rediineiiti generali dele- 
gati, sia stata esaminata la situazione dei fun- 
zionari di concetto - gru1q:o I? - dell’arnini- 
nistrazione aeronautjcit, i quali lamentano la 
ingiusta sperequazione rappresentata dalla 
limitazione della loro cari’iera al grado VI1 
ixpetto ai colleghi dello stesso gruppo del 
AIinistero difesa. esercito e marina, i cui ruoli 
raggiungano il grado VI, analogamente, del 
resto, a quanto sancito per tutli gli altri Mini- 
steri. 

(1 Nel caso sia stato provveduto a predi- 
sporre provvedimento inteso a sanare simile 
inammissibile ingiustizia, si desidera cono- 
scere se gli attuali funzionari, in servizio al- 
l’aeronautica, costretti a sostare, in dipendenza 
della predetta situazione, per oltre 22 anni nel 
medesimo grado, possono essere, con provvedi- 
mento delegato, ammessi a1 grado superiore 
e con anzianità tale che li metta alla pari di 
quelli dell’esercito e della marina che, pur  
avendo minore anziaiiità nel grado precedente, 
sono stati promossi da tempo al grado supe- 
riore. 

(( Ciò al fine di sanare, almeno in parte, 
l’ingiusto trattamento da essi fino ad oggi 
subito. 

(L’znterrogante chzetlc I «  rzjposta scritta). 
(( CABEITERRA ». (17032) 

(( I1 sottoscritto chiede d’intei.rogare i1 mi- 
nistro degli affari ester:, ller conoscere se gli 
mu l t i  vera 13. notizi& pubblicata dal giornale 
I l  T e m p o ,  n. 308, che il conte Dino Grandi (( è 
stato a Washington ospite dell‘ainbasciatore 
Brosio », 
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(( Nel caso affermativo, l’interrogante chie- 
de di conoscere che pensi i1 ministro dello 
scarso riserbo di quell’anibasciatore nei con- 
fronti di un equivoco e disslisso personaggio, 
la cui figura riscuote tanto poco rispetto in 
Italia, e la cui attivitu all’estero non giova 
certo a rafforzare il prestigio del nostro paese 
e delle sue istituzioni repubblicane. Chiede 
anche di conoscere, sempre nel caso afferma- 
tivo, se il ministro ahbia suggerito all’amba- 
sciatore d’Italia a M’achington un maggior 
senso di opportunità nello scegliere gli ospiti 
suoi e dell’ambasciata. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta) . 
(17033) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le disposi- 
yioni di legge - ignorate dall’interrogante - 
in base alle quali a San Marzano di Taranto, 
inentre si vieta al movimento sociale italiano 
di tenere comizi nella piazza centrale di quel 
comune, relegandolo a parlare nell’estrema 
periferia, si consente, invece, a distanza di 
pochi giorni, al partito di maggioranza di- te- 
nere i suoi comizi proprio nella stessa piazza 
centrale precedentemente negata al movi- 
mento sociale. 

E per conoscere, altresì, se l’onorevole mi- 
nistro non ritenga di dare finalmente le oppor- 
tune disposizioni al prefetto di Taranto a%n- 
ché cessino una buona volta le infinite inter- 
ferenze e soprusi che, posti in atto dalle 
autorità locali ai danni di quel comune, hanno 
l’unico intento di farne cadere il consiglio 
comunale, composto in maggioranza. di niis- 
sini. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17034) (( LATANZA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per la 
igiene e la sanità, per conoscere quali provve- 
dimenti si intendano adottare nei confronti 
deil’amministrazione dell’ospedale civile di 
Cento nel corso della cui gestione si sono veri- 
ficati gravi fatti che di seguito si elencano, che 
hsniio dato luogo a disastrosi commenti fra la 
popolazione locale e la  cui responsabilità non 
pxò che ricadere sugli amministratori, il pre- 
sidente dei quali, fra l’altro, 13 sindaco della 
città (si trova cioè alla testa di due ammini- 
strazioni in stretti rapporti fra loro, con cornu- 
iiità di interessi e quindi in chiara posizione 
di incompatibilità) : 

assunzione di due medici privi d: laurea, 
cioè non medici; 

I alterazione dei registri degli interventi 
I chirurgici, a l  fine di poter rilasciare certificati, 
~ copseguentemente non rispondenti a verità; 

incassi da  parte del personale di discuti- 
I bili prestazioni, cioè di somme la cui devo- 
1 luzione non era chiaramente dimostrata, a fa- 
I vore di mutuati, e ciò senza rilasciare nessuna 

(‘ T,’ir,teri.ogante ritiene esservi sufficiente 
:iiateria per aprire una inchiesta e per inter- 
venire decisamente a mettere ordine in co- 
desta irregolare amministrazione. 

( L  ’znterrogante chiede la risposta scrit te).  
(17035) (( ROMUALDI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ri!siro dell’interno, per conoscere se ritenga 
ucgente un opportuno accertaixento del pre- 
fetto di Caserta circa le condizioni inqualifi- 
cnhili delle strade comunali a Caiazzo (Ca- 
sertaì, ‘e le responsabilità della locale ammini- 
strazione. 

Risulta che gli agricoltori delle coritrade di 
San Pietro, Fruscio, Castelluccio, Fontana 
Murata, Marciano Freddo erano disposti a 
costituire un consorzio comunale per la  siste- 
inazione delle strade vicinali, con un  versa- 
mento di contributi volontari a carico di ogni 
agricoltore, restando a carico del comune i1 
resto della spesa. Era stato anche approntato 
i1 relativo progetto a cura del benemerito cit- 
lidino Pic0 Matteo, e gli agricoltori tennero 
diverse riunioni in comune sotto la presidenza 
ciello stesso sindaco. Tuttavia l’inerzia della 
ainniinistrazione, nonché la  sua incapacità, 
hanno lasciato insabbiare l’iniziativa, e tuttora 
rimane insoluto il problema, che rende sempre 
più difficoltose le comunicazioni tra le con- 
trade agricole e il centro cittadino, nonché 
difficile - e d’inverno perfino pericoloso - il 
trafico, specialmente alla periferia di quel- 
l’iinporiante comune. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17036) SPAMPANATO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inierrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni del- 
la mancata concessione della pensione di guer- 
ra alla signora Cosima Romano Bevilacqua, 
da Mntino (Lecce), via Giovanni Battista del 
Tufo 39, vedova di Pasquino Bevilacqua fu 
#Cricpino, deceduto il 29 giugno 1934 al sana- 
torio provinciale di Lecce, al quale la com- 
missione medica delle pensioni di guerra di 
?Ailano assegnò la prima categoria, più as- 
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segni di superinvalidità. L’interessata ha a suo 
carico tre figli. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta) , 
(17037) (( GUADALUPI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali ino- 
tivi si ritardi ancora la definizione della pra- 
tica di pensione di guerra dell’ex carabiniere 
Fasano Vincenzo fu Giambattista, da Napoli, 
e ivi domiciliato a Vico I1 Gagliardi al Museo. 
I1 Fasano già godette della pensione di guerra 
dal 2947 al 1951. Sottoposlo a visita presso In 
commissione medica pensioni di guerra di 
Napoli in data 2 maggio 1955, venne propo- 
sto per la settima categoria per anni due con 
assegni di cura. Le tristi condizioni fisiche, lo 
stato di disagio economico, e i1 carico di una 
fnmiglia bisognosa e numerosa rendono il caso 
del Fasano particolarmente degno di consi- 
derazione. 

(L’interrogante chiede In rispos tu scritta). 
( i 7038) (( SPAMIPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro del tesoro, per cuiioscere a che punto si 
trovi la pratica di pensione di guerra riguar- 
dante l’ex militare Di Iorio Natale fu Fran- 
cesco, da Carano di Sessa Auruiica (Caserta), 
posizione n. 1159303. I1 Di Iorio già godette 
di assegno temporaneo per quattro anni, so- 
speso nel 1952. Sottoposto u domanda a vi- 
sita medica presso la Commissione di Caserta 
i1 38 maggio 1934, non gli veniva riconosciuto 
aggravamento. Sottoposto a nuova visita il 
28 maggio 1933, sempre presso la commissione 
medica di Caserta, con esito negativo, il Di 
Iorio non accettava il giudizio e chiedeva vi- 
sita superiore, indirizzando direttamente la 
domanda al Presidente della Repubblica, dal 
quale ha  avuto recente assicurazione del suo 
regolare inoltro al competente Ministero del 
tesoro. 

(( L’interrogante chiede anche perché, pur  
essendo stato concesso dal ministro altro as- 
segno di pensione per due anni con decreto 
n.  2462427 del 19 maggio 1954, al Di Iorio non 
sin stata fatta finora alcuna rimessa, pur  a 
lui indispensabile e per le cattive condizioni 
di salute e per lo stato di disagio economico. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17039) (( SPAMPANATO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi l’ex marinaio Giordano Gaetano di Do- 

menico, da Napoli, e ivi domiciliato a Corso 
Novara 92, dopo di essere stato sottoposto a 
visita il 26 marzo 1919 presso la commissione 
medica pensioni di gueyra di Napoli, con pro- 
IJosta di ottava categori<L per anni due, e dopo 
altra visita presso la stessa commissione i1 
9 maggio 1955, con proposta di ottava cate- 
goria per anni due, non abbia ancora avuto 
l’assegnazione di pensione di guerra relativa, 
iié alcuna altra comunicazione in proposito. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 17040) (( SPAP~PANATO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali 
motivi non venga ancora dato seguito alla pro- 
posta di pensione di gserra di quarta catego. 
ria per anni due, rinnovabile, fatta dalla com- 
missione medica pensioni di guerra di Ca- 
serta in data 20 maggio 1933 per Vertuani 
Vittorio di Vanilio, posizione 1801606. 

(L’interrogante chiede la r i q m i a  scritta). 
( 17041) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, se non ritenga opportuno, 
nello schema di disegno di legge già elaborato, 
relativo all’indennità di riserva, di cui al- 
l’articolo 68 della legge 10 aprile 1954, di 
estendere i benefici di tale iiidennità anche 
agli ufficiali sfollati in base alla legge n. 1626 
del 20 dicembre 1932. 

(L’interrogante chiede lo risposta scritta). 
(17OS2) 11 CABCATERR.4 n .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere per quali 
motivi non sia stato dato ancora esito alla do- 
manda di visita medica inoltrata da Petrella 
Paolo fu Enrico, con raccomandata 23 marzo 
1955, ufficio postale Grazzanise (Caserta), tra- 
mite la legione carabinieri del Lazio, da  cui 
IC, stesso dipendeva quando era in servizio. 

(L’interrogante chiede la rispoyta scritta). 
(17043) I( SPAMPANATO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali siano i suoi intendimenti per l’assorbi- 
mento in ruolo nei confroiiti dei partecipanti 
al concorso (( soprannumerario )i per inse- 
gnanti elementari, che non sono risultati vin- 
vitori, ma sono nella graduatoria suppletiva. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17044) (( CAPALOZZA )I.  
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c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
in che modo ritiene di poter provvedere alla 
sistemazione delle insegnanti che, per rag- 
giunti limiti di età, non possono partecipare 
ai concorsi e che, non essendo state incluse 
nei ruoli transitori, sono rimaste supplenti, 
nonostante i molti anni di insegnamento. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17045) (( DE MARZIO )). 

(( I1 sottoscritto chielde d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, circa la si- 
tuazione ldeterminatasi per l’ingegnere Gor- 
ga Giuseppe fu Luigi (e per altri in condi- 
zioni simili) in seguito al concorso per di- 
rettore di scuola di  avviamento industriale 
bandito dal Ministero nel 1953. 

(( I1 Gorga sostenne le prove scritte ed 
orali di detto conmrso, ma - pur avendo ot- 
tenuto 68 punti sui 73 disponibili alle prove 
di esami - non risulta ancora tra i vincitori, 
non essendogli stati computati i punti spet- 
tantigli per il servizio civile e militare 
pigestato. 

(( iNel caso del Gorga, lo stesso è in servizio 
presso l’U.T.E. di Caserta fin dal 1944; ha 
prestato servizio !militare in zona di opera- 
zione nell’ultima guerra; è invalido di  guerra 
per ferite riportate in servizio e per causa di  
servizio. Tali suoi ,meriti, però, non sono stati 
presi in considerazione, non avendo egli rag- 
giunto i 70 su 75 punti disponibili tra le 
prove d i  esami e il servizio scolastico. 

(( In condizioni simili si trovano anche 
altri candidati del suddetto concomo, ed è 
da notare che le cattedre disponibili sareb- 
bero restate vuote per quattro quinti. 

(( In precedente concorso bandito nel i951 
si verificavano le stesse circostanze di sfa- 
vore per taluni candidati. Ma fu allora con- 
cesso, per iniziativa del iministro, che costoro 
potessero aggiungere al punteggio riportato 
alle prove di esame o al servizio scolastico 
prestato anche il punteggio relativo al ser- 
vizio militare e a quello civile prestato in 
altre amministrazioni extrascolastiche. 

(( L’interrogante chiede se il ministro non 
ritenga opportuno, in analogia, disporre un 
provvedimento del genere anche per quanti, 
come l’ingegnere Gorga (e gli altri), si trovino 
col concorso del 1933 nella stessa situazione, 
che fu felicemente superata dai candidati 
del concorso del 1951. 

(L‘interrogante chiede la risposta scritta). 
(17046) (( SPAMPANATO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i lmi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per avere ragguagli circa la nuova 
sosta nei lavori d i  ricostruzione del (( teatro 
polettiano )) della Fortuna di Fano, smid i -  
strutto oltre undici anni or sono dalla bar- 
barie distruttiva dei nazisti. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17047) (( ~CAPALOZZA )>. 

X I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda. disporre immediati e adeguati 
accertamenti per quanto accade in località 
La Pietra a Bagnoli di Napoli, dove in wca- 
sione di piogge dalla soprastante collina de- 
nominata Montedolce precipitano masse di 
terriccio, sabbia, pozzolana, ecc., con ingenti 
masse di acqua, fino a raggiungere la strada 
provinciale che da Bagnoli wena a Pozzuoli 
e oltre, e che per altra diramazione si ricon- 
giunge con la nazionale Domitiana. Inutil- 
mente si è reclamato finora presso la prefet- 
iura e i1 Genio civile di Napoli, presso la 
Cassa del Mezzogiorno e lo stesso Ministero 
dei lavori pubblici, da parte di proprietari e 
abitanti della zona. I suddetti gravi inconve- 
nienti diventano più preoccupanti quando si 
verificano frane, come il 2 novembre 1955. 

(( L’interrogante chiede se il Ministero non 
ritenga di addivenire a una soluzione di con- 
vogliaimento e disciplina delle acque piovane 
provenienti dalla collina Montedoltce. 

(( Fa anche presente ache inutilmente fi- 
nora, nella occasione di piogge, l’amministra- 
zione (della provincia di [Napoli ha fatto ese- 
guire lunghi e costosi lavori di sgombro stra- 
dale, perché nelle giornate ‘di cattivo tetmpo 
l’inconveniente si ripete con le stesse caratte- 
ristiche e nelle stesse proporzioni, oltre che 
con lo stesso pericolo per gli abitanti e per il 
forle traffico automobilistico. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 17048) (( SPAMPANATO ) I .  

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare il lmi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il 
suo pensiero sulla risoluzione del problema 
edilizio scolastico della città di Napoli. 

C( A precedente interrogazione dell’interro- 
gante, difatti, i! ministro della pubblica istru- 
zione rispondeva come a Napoli il sindaco, 
il prefetto e il provveditore agli studi si 
siano (( adoperati per predisporre un pro- 
gramma di opere da eseguirsi (mediante i 
fondi concessi dalla legge speciale, con il con- 
corso della Cassa per il Mezzogiorno »; ed 
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aggiungeva: (( I3 stato anche suggerito di ela- 
borare un vero e proprio piano regolatore 
per l’edilizia scolastica da inserire nel piU 
vasto piano regolatore dell’intera città di 
Napoli )). 

(C L’interrogante chiede altresì di cono- 
scere quali immediate possibilità di realizza- 
zione abbiano le preannunziate piovvidenze 
iiei confronti della sempre crescente carenza 
di aule scolastiche nella città di Napoli. 

(L’interrogante chaede la risposta scraiia). 
(17049) (( SPAMPANATO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non yitenga opportuno (in 
accogliinento dei voti espressi dalla popola- 
zione e della richiesta ufficiale avanzata dal 
comune interessato) disporre la istituzione 
de! servizio telefonico nella frazione di Co- 
logna di ‘Pellezzano (Salerno), tenendo conto 
che la legge 22 novembre 1954 ha esteso i 

benefici della legge i 1  dicelmhre 1932, n. 2329, 
alle frazioni di almeno 300 abitanti, distanti 
meno di 5 chilometri dal piu vicino posto 
telefonico pubblico e di altitudine inferiore 
ai 600 metri. 

(( Si tenga infine presente che la frazione 
di Cologna - oltre a trovarsi nelle condizioni 
contelmplate dalla citata legge - è sfornita 
di servizi sanitari, faimiaceutici, di sicurezza 
e telegrafici per cui la richiesta istituzione di 
servizio telefonico rivestirebbe carattere di 
assoluta indispensabilità. 

(L’anterrogante chiede la risposta scritta). 
(17050) <( SPADAZZI I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro aelle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre per il favorevole aocoglirnento della 
istanza rivolta al Ministero da Cicatiello Se- 
verino fu Luigi, da Sant’Arpino (ICaserta), 
in data S luglio 1955. 

(( I1 Cicatiello, giit assunto come fattorino 
alle dipendenze della direzione delle poste di 
Caserta nella sua qualith di mutilato di guer- 
ra (civile), ne veniva licenziato dopo iiem- 
meno un anno di servizio per visita medica, 
verificandosi così l’assurdo che quelle sue 
stesse condizioni che avevano provocato se- 
condo la  legge la sud assunzione portavano 
al suo licenziamento. 

(L’interrogante chiede la rìsposta scrztiaj. 
(17051) (( SPAAIPANATO ) I .  

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quando precisamente verrà rea- 
lizzata la nuova sistemazione degli uffici delle 
poste e telegrafi nella cittadina di Sessa 
L2urunca (Caserta), e in che niodo. 

(( Tali uffici si trovano tuttora allogati in 
sede indecorosa, limitata, e che impedisce un 
normale funzionamento dei servizi. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
si: la prevista e organica sistemazione delle 
poste e telegrafi a Sessa Aurunca-centro non 
comporti l’installazione di uffici periferici in 
relazione alle forti distanze di taluni agglo- 
rnerati dal centro. 

(L’znterrogante chzede Ea risposta scritta). 
(17032) <( SPAMPANATO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se sia vero che la nuova ru- 
brica televisiva (( Lascia o raddoppia )) sia 
stata realizzata su suggerimento di un diri- 
gente della R.A.1.-Televisione di ritorno dal- 
l’America, e perché si sia ritenuto di dover 
prendere spunto da una rubrica della televi- 
sione americana, che confonde l’affannoso 
miraggio del lucro con una sottospecie di cul- 
tura, quando si era poi soppressa la fortu- 
iiata rubrica (( 200 al secondo )), che non ave- 
va pretese pseudoistruttive, e che con le sue 
trovate più adeguate al t.emperamento ita- 
liano aveva dimostrato di saper divertire i1 
pubblico, pur  nel tetro squallore e nella ba- 
nale mediocritk dei programmi della nostra 
televisione. 

(( L’interrogante chiede anche di conoscei’e 
se la scelta del signor Mike Buongiorno a 
presentatore della nuova rubrica sia stata 
ratta per confermarne l’esolismo; e, a propo- 
sito del signor Guongioriio, chiede altresì di 
conoscere se costui sia cittadino italiano, e 
quale fu la sua posizione militare durante 
l‘ultiina guerra. 

(L’interrogante chaede la  rzsposta scrztta). 
(17053) (( SPAMPANATO D. 

(( Il sottoscntto chiede d’interrogare il mi- 
rìis tro delle poste e delle telecolmiinicazioni, 
Iler conoscere se il signor Ruggiero Orlando, 
corrispondente della R.A.1.-Televisione da- 
gli Stati Uniti, sia lo stesso sig~:or Ruggiero 
Orlando che, trovandosi a Londra come gior- 
ilalista it,aliano allo scoppio delle ostilità tra 
!’Italia e l’Inghilterra, si rifiutò di seguire 
i! proprio ambasciatore e altxi eminenti con- 
nazionali che rientravano in patria, restando 
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nel paese diventato nemico, e ponendosi al 
servizio del suo governo contro la propria 
nazione. 

(( Ove si tratti della stessa persona, a parte 
l’opportunità di imporre al pubblico dei ra- 
dioascoltatori e dei telespettatori un simile 
individuo, l’interrogante chiede a! ministro 
se ritenga che possa considerai.si jn qualsiasi 
caso fedele agli interessi (( italiani )) il ser- 
vizio di cronista politico e di commentatore 
esercitato da un giornalista che già una volta 
tradì la propria nazione in guerra. 

(( L’interrogante chiede altresì se non ore- 
da di provocare la sostituzione, a quel deli- 
cato posto, del signor Orlando con un giorna- 
lista che meriti la s t m a  degli italiani, e che 
dia maggiore affidamento di sé all’estero. 

(L’interrogante chiede lcr risposta scritta). 
(27034) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ‘mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sulla grave situazione del servizio telefonico 
it ‘Caserba, città che rientra nella zona di con- 
cessione della S.E.T. 

(( L’i’mportante e popolosa città, che in 
quanto capoluogo è sede naturale di tutti 
gli uffici amministrativi, economici, sinda- 
cali, ecc. della provincia, che aocentra un no- 
tevole complesso di attività industriali, com- 
merciali, economiche, che ha  nuimerosi studi 
professionali, e che, infine, dispone di scuole 
militari e di diversi enti sempre !militari, è 
servita da appena 500 (diconsi cinquecento) 
telefoni. 

(( Fu  annunziato a suo tempo che la S.E.T. 
avrebbe proceduto all’ampliamento della cen- 
trale di pilazza Mercato e a un coiilgruo au- 
mento ‘di numeri telefonici, ma di amplia- 
\mento non si è più parlato, i telefoni sono 
restati 5 0 ,  e intanto iinolte centinaia di do- 
mande di abbonamento, per altro in continuo 
aumento, (restano tuttora inevase presso 1 a 
societil. 

(I L’interrogante chiede di conoscere dal 
ministro se sono state valutate le conseguenze 
che una tale carenza del servizio telefonico 
porta a un capoluGgo di provincia, dove an- 
cora vi sono uffici pubblici, direzioni indu- 
striali, enti, sprovvisti ‘di telefono, o non ade- 
guatamente provvisti dei numeri necessari al 
normale loro funzionamento; dove studi pro- 
fessionali e soprattutto sanitari vedono con- 
tratta la  lmo attività per la mancanza di que- 
sto indispensabile mezzo di comunicazione, 
e aziende, negozi, fabbriche (mancano di col- 
legamento con clienti e fornitori; dove esi- 
stono ancora borgate e frazioni senza un ap- 

parecchio telefonico, particolare quest’ultimo 
oltremodo importante per l’ordine pubblico. 

I( L’interrogante doinan’drt al \ministro se 
non ritenga opportuno intervenire presso la 
società concessionarima perché adempia. all’ele- 
riientare obbligo di fornire al capoluogo di ICs- 
serta almeno la sufficienza dei servizi telefo- 
nici, e ciò senza accampare pretesti tecnici o 
finanziari che non hanno alcun motivo di 
essere a tanti anni dalla guerra, e che co- 
iinunque non esimono la società concessio- 
naria dal sodisfare le suddette esigenze di 
carattere pubblico. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17035) (( SPANPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
su quanto occorso al signor Cola Gennaro, di 
i’u’apoli, e ivi domiciliato a via Martucci, n. 47, 
in una col signor Scudieri, nei confronti del- 
l ’ I. N . A. Casa .  

(( I suddetti da oltre 18 mesi vendettero nel 
cornuiie di Ottaviano (Napoli) 1840 metri qua- 
drati di suolo all’I.N.A:Casa, ma finora non 
sono riusciti a ricevere i1 pattuito importo, 
benché già l’I.N.A.-iCasa abbia cominciato a 
costruire sul suolo acquistato e non pagato. 
Gli interessati presentarono a suo tempo la  
richiesta documeniazione. Nessuna risposta 
essi hanno mai avuto alle ripetute raccoman- 
date alla direzione generale dell’I.N.A.Casa. 

(I L’interrogante chiede se i1 ministro non 
creda di intervenire, invitando quella dire- 
zione generale a far  fronte ai propri impegni. 

(L’interroganle chiede la risposta scrztta). 
(17036) (( BPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
dei lavori pubblici, per sapere come inten- 
dano risolvere il problema dell’acquedotto 
per il co’mune di Guarcino (Frosinone) anche 
in relazione alla domanda che a suo tempo 
il detto comune presentò per la concessione 
dell’acqua della sorgente I( Caporelle V .  

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
i 7 ~ 5 7 )  (( GAMANGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sui lavori del 
tronco stradale tra i centri di Torn e Piccilli, 
in provincia di ICaserta. 
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[)lessive, non conferite al lavoro e sottratte al 
riposo. Che se al Ministero dei trasporti que- 
sta condizione -- sfortunata e dannosa - ri- 
sul tasse vera, l’interrogante chiede di cono- 
scere quali provvedimenti esso intenda stu- 
diare e disporre valutando le  concrele proposte 
tecniche che elementi competenti hanno for- 
mulato, pur non dissimulandosi la cornples- 
sitk del problema, consistenli in modifiche di 

~ l L a  strada che tuttora congiunge i due 
centri, pur  costituenti l’unico comune di 
Tora e IPiocilli, è ,di circa otto chilometri. A 
sostituirla era stato progettato e compreso 
nei lavori (della Cassa per il Mezzogiorno un 
nuovo tronco stradale di appena due chilo- 
metri, con evidente vantaggio per i1 traffico 
e per lo stesso sviluppo commerciale delle 
due località. I lavori furono dati in appalto 
ad una ditta napoletana, che da oltre un anno 
li ha sospesi in seguito a dissesto. 

(C L’interrogante chiede di conoscere se la 
Cassa per il Mezzogiorno intenda di interve- 
nire, e come, perch6 si arrivi alla urgente 
realizzazione della nuova strada, che diventa 
sempre più indispensabile al già troppo tra- 
scurato comune di Tora e Piccilli. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(17058) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, circa la  parte- 
cipazione della ‘Cassa alla risoluzione del pro- 
blema edilizio-scolastico della città di Napoli. 

(( Difatti, i1 ministro della pubblica istru- 
zione a precedente interrogazione dell’inter- 
rogaiite rispondeva che a Napoli (( il sindaco, 
i1 prefetto e il provveditore agli studi si sono 
adoperati per predisporre un programma di 
opere da eseguirsi mediante i fondi concessi 
dalla legge speciale, con il concoIso della 
Cassa per i1 Mezzo,‘ viorno D. 

(( L’interrogante chiede ora di conoscere in 
q u d e  misura e con quale modalit& la  Cassa 
effettui, o stia per effettuare il suddetto con- 

(L’zntemogarite chiedp la risposta scrztia). 
( 17059) (( SPAMPANATO ) I .  

corso. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i iiii- 
nistri dell’interno e della difesa, su quanto 
affermato da Conlropelo ‘di Napoli del 31 ot- 
tobre i955 a proposito di una fornitura alla 
polizia o ad altra amministrazione militare 
fatta ad un prezzo (C così basso che non coin- 
pensa nemmeno la ‘mano d’opera )). 

(L’interrogante chwde la risposta scritta). 
(17060) (( MAGLIETTA 1). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ,mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se intende 
dare disposizioni agli uffici di pubblica sicu- 
rezza di non richiamare nelle inforYmazioni 
le assoluzioni per insufficienza di prove - a1- 
meno dopo il decorso di dieci anni dal fatto 

I - in applicazione, almeno analogica, della 
i legge 28 febbraio 1952, n, 308. 

~ 

(L’interrogante chzede la risposta scritta). 
1 (17061) (( RICCIO )). 

I (( I1 sottoscritto chiede d’inierrtogare il (mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se  
intenda inserire nel prograinma esecutivo 

1 delle opere la richiesta, ai sensi della legge 1 i5 febbraio 1933, del comune di Cermentlate 
(Como) per la costruzione di un edificio 

~ scolastico. 
~ , (( Viene fatto rilevare che il comune è 

stato colpito recentemente da nuimerosi licen- 
~ ziaiiienti in aziende tessili e trovasi nell’im- 
I possibilità di far fronte con mezzi finanziari 
~ 

ordinari ad una necessità divenuta assoluta- 
I niente iniprorogabile. 
, (L’interroganie chiede la r i fposta scritta). 
i (17062) (( IPIGNI )). 

(C 11 sottoscritto chielde d’interrogare il mi- 
~ nistro dei lavori pubblici, per conoscere la 
I posizione e le eventuali possibilità di accogli- 
’ mento delle richieste ai sensi della legge 2 lu- 
j glio 1949 della Cooperativa (( Sangrilà )) e 

della ‘Cooperativa (( Paolo Carcano )J con sede 
’ i n  Como. 
I (L’znterrogante chiede la risposta scritta). 

(17063) (( RGNI )). 

I 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il )mi- 
I nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in- 
i tende disporre eiogazione di fondi a favore 
1 del comune di Pozzuoli per la eliminazione di 
~ case malsane. 
I (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
1 (i’i064) (( RICCIO ) J .  
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orari, la installazione di terzo binario, la or- 
ganizzazione dei servizi di autocorriere. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta). 
(17065) (( DEGLI OCCHI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le direttive date agli uffici del 
lavoro ed ai collocatori per i1 rispetto e la 
piena applicazione del disposto dell’ultimo 
capoverso dell’articolo 14 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, che dice testualmente: 

(( L’ufficio di collocamento, nell’atto di 
soddisfare la richiesta del datore di lavoro, è 
tenufo ad accertarsi che le condizioni offerte ai 
nuovi assunti siano conformi alle tariffe ed ai 
contratti collettivi D. 

(L’interrogante chzedp la risposta scritta). 
( 17066) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sul collocamento abusivo di mano d’opera più 
volte denunziato a Napoli; 

sugli intermediari che operano a scopo 
di lucro sia sotto veste privata che di coope- 
rativa; 

sulla persecuzione penale dei colpevoli e 
sull’intervento della polizia per stroncare 
questo mercato di mano d’opera; 

sui provvedimenti adottati a carico delle 
aziende che si servono di persone interposte 
per questa vergognosa bisogna; 

sui risultati raggiunti, a norma delle leg- 
gi vigenti, dato che il fenomeno tende a dila- 
tarsi ed è usato anche da aziende di proprietà 
o sotto il controllo dello Stato. 

(L’interrogante chzede la risposta scritta). 
(17067) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla distribuzione territoriale degli ambula- 
tori dell’1.N.A.M. in provincia di Napoli in 
relazione ai comuni, alla distribuzione della 
mano d’opera assicurata e dei chilometri da 
percorrere; 

sulla situazione particolare di alcune 
zone (esempio Acerra) dove si pretende dai 
inalati un persorso di 4 chilometri per rag- 
giungere l’ambulatorio che si trova in altro 
comune; 

sul programma dell’1.N.A.M. in pro- 
vincia di Napoli e sulle tappe della sua realiz- 
zazione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17068) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se e quando sarà disposto l’appalto per la co- 
struzione della via Piedimonte-Maconti in Ba- 
i ano d’Ischia. 

(L’interrogante chiede Ia risposta scritta). 
(17069) (( RICCIO )). 

(( I1 sottoscritto ‘chiede d’interrogare il Go- 
veriio, sugli orientamenti che ha per la Mostra 
di oltremare e del lavoro italiano nel mondo 
e se e quando intende iicostituire il consiglio 
di amministrazione e pagare i danni di 
guerra. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 17070) (( RICCIO ) I .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

La seduta termina alle 13,lO. 

Ordine del giorno 
per la seduta d i  f i oved ì  IY novembre 1955. 

Alle oTe 11,230: 

1. - Votazione per l’elezione di nove rap- 
presentanti nella Asseimblea ‘della Comunità 
Europea del Carbone e dell’bcciaio. 

2 .  - -  Discussione del dzsegno d i  Eegge. 
Trasferimento di beni rustici patrimo- 

niali dallo Stato alla Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina (1135) - 
Relatori: Sangalli, p e r  la maggioranza; ‘Go- 
mez D’Ayala, d i  minoranza; 

e dellie proposte di legge: 
Senatori CARELLI ed ELIA. Apporto ‘di 

nuovi fondi alla iClassa per la formazione della 
piccola proprie& ‘contadinla (Approva f a  dal 
Senato) (1548) - Relatore: Franzo; 

Senatore STURZO : Prowedimenti per lo 
sviluppo della piacola proprietà contadina 
(Approvala dal Senato)  (1549) - Relatore: 
Franzo. 

3. - Discussione del disegno d i  Legge: 
Istituzione della zona industriale di Sa- 

vona (1150) - Relatom’: Gappa IPaolo e Ge- 
remia; 
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e delle proposte d i  legge: 

TOGNI ed altri : {Provvedimenti per la 
zona industriale apuana (265) - Relatori: Be- 
lotti e Cappa Paolo; 

MICHELI e VISCHIA Provvedimenti per 
la zona industriale ternana (Urgenza) (321) 
- Relatori. Gaiati e Cappa IPaolo. 

4. - Dascussione della proposta d i  legge. 

Senatore ZOLI: Norme per il pagamento 
delle indennità dovute in forza delle leggi di 
riforma agraria (Approvata dal Senato) (1351) 
- Relatore: Germani. 

5. - Seguito della discussione dez disegni 
d i  legge: 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
integrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (154); 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’Argentina di 
carni e strutto (1%); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
provvigionamento alimentare del Paese, dalla 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-48 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigioria- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese (Campagna 1932-53) 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dott,i agricoli destinnh all’approvvigiona- 
mento alimentare del IPaese (Campagne 
1948-49 e 1949-50) (1006); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del /Paese (ICampagna 1953-54) 

Relatori: Vicentini, per la maggioranza; 

(326); 

2950-51) ‘(327); 

1951-52) (328); 

(9%); 

(1041) ; 

Assennato, d i  minoranza. 

6.  - Biscussione dei  disegni d i  legge. 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad- 
dizionale all’Accordo generale sui privilegi 
e le immunità del Consiglio d’Europa, fir- 
mato a Strasburgo il 6 novembre 1952 ( A p -  
provato dal Senato) (1184) - Relatore: Ve- 
dovato; 

Adesione agli Accordi internazionali in 
materia di circolazione stradale, conclusi a 
Ginevra il 16 setiembre 1950 e loro esecuzione 
(Approvato dal Senato) (1381) - Relatore: 
Cappi. 

7. - Discusszone della proposta d i  legge: 

Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Godice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
~ - -  Rdntore.  Roselli. 

8.  - Seguito dello svolgimento della inter- 
pellanza Delcroiz e d i  interrogazioni. 

9. -- Seguito dello svolgimento del disegno 
d i  legge: 

Norme integrative della legge 11 gennaio 
1951, n. 25, sulla perequazione tributaria 
(Approvato dal Senato) (1432) - Relatori. 
Valsecchi, per la maggioranza; Angioy, d i  mi- 
noranza. 

10. - Discussione della proposta d i  legge. 
IPITZALIS e BONTADE MARGHERITA : Norme 

sui provveditori agli studi (616) - Relatore: 
Pitzalis. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo ink -  
grativo del trattato di arriicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington i1 26 settembre 1951 
(378) - Relatori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

I L  DIRETTORE DEi’L’ I’FFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
- 

TIPOGRAFIA DELLA CAVERA DEI DEPUTATI 


